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P 
er noi cristiani Gesù è re. Un re piuttosto differente da quelli del no-

stro mondo: povero per scelta, mite e coerente, capace di dare la 

vita per chi gli è suddito. Un re sconfitto, su una terra troppo diffe-

rente dal suo cielo. Un re che non ha mai perso la speranza, anzi la certezza, 

della risurrezione. Un re che ha sempre confidato nel Signore dell’universo, 

che sentiva profondamente Padre. 

 Gesù è il re di quelli che continuano a cercare il regno di Dio e la sua 

giustizia, mettendoci tutto ciò che hanno, per se stessi e per i loro cari, per-

Il re di sapienza e amore 

ché questa meravigliosa umanità realizzi le sue potenzialità e viva pienamente la gioia, la serenità, la pace. 

È il re di quelli che non si permettono di giudicare nessuno, sapendo che ogni storia è a sé, ma lottano con-

tro i propri demoni per evitare di far soffrire qualcuno a causa dei propri errori.  

 È il re di quelli che non hanno vergogna di servire il prossimo nelle cose più umili, perché sono utili 

tanto quanto il capo di una nazione che la governa con saggezza e dedizione.        

È il re di quelli che riconoscono i propri errori, dichiarano le proprie colpe, si inchinano davanti agli uomini 

migliori di loro e si raccomandano alla misericordia di Dio.  È il re di quelli che vedono lontano senza biso-

gno di essere visti, che sanno portare il mondo sulle spalle senza pesare sul mondo, che credono nell’im-

possibile senza chiedersi se lo è veramente.   

U n uomo andò in paradiso. Appena giunto alla porta coperta di perle incontrò S. Pietro che gli disse: “Ci voglio-
no 1.000 punti per essere ammessi. Le buone opere da te compiute determineranno i tuoi punti”. 

L’uomo rispose: “A parte le poche volte in cui ero ammalato, ho ascoltato la Messa ed ho cantato nel coro”. 
“Quello fa 50 punti”, disse San Pietro. 

“Ho sempre messo una bella sommetta nel piatto dell’elemosina che il sacrestano metteva davanti a me durante la 
Messa”. “Quello vale 25 punti”, disse San Pietro.  

Il pover’uomo, vedendo che aveva solo 75 punti, cominciò a disperarsi.  

“La domenica ho fatto scuola di Catechismo - disse - e mi pare che sia una bella opera per Iddio”. 
“Sì - disse san Pietro - e quello fa altri 25 punti”. 

L’uomo ammutolì, poi aggiunse: “Se andiamo avanti così, sarà solo la Grazia di Dio che mi darà accesso al paradi-
so”. 
San Pietro sorrise: “Quella fa 900 punti. Entra pure”. 

Smettiamola di voler accumulare i cosiddetti “punti Paradiso”: se siamo salvi, è prima di tutto per Grazia di Dio! La stessa 
Grazia, ci ispiri stupore per un amore così grande, e desideri buoni, di vera conversione, di autentica carità, per puro amore 
di Dio, non per aspettarci un contraccambio nell'aldilà. 

Spunti di riflessione: per entrare in Paradiso, quanti punti ci vogliono? 
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Salva te stesso 

N 
el racconto di Luca, che oggi ci viene proposto dalla liturgia, questa frase costituisce quasi un ritornello. 
È sulla bocca dei capi che ne fanno un motivo di scherno. È sulla bocca dei soldati che ne approfittano per 
irridere gli ebrei e le loro velleità di indipendenza dal potere di Roma. Ed è anche sulla bocca di uno dei due 

condannati accanto a Gesù, che ne fa addirittura un insulto. Ripetuta tre volte, questa frase costituisce la vera, grande 
tentazione, quella che il diavolo ha riservato a questo momento decisivo. L’innocente è arrivato al capolinea: sta per 
morire. In modo atroce, senza averlo meritato. Non ha fatto nulla di male, ha solo guarito, liberato, perdonato, tra-
smesso speranza. Perché ora proprio questo finale? Qual è la volontà del Padre in questo frangente tragico? 
Gesù sa di essere chiamato a realizzare un disegno d’amore. E quindi di essere disarmato e disarmante, privo di dife-
se, esposto alla violenza ma insieme disposto ad offrire tutto, fino in fondo, senza trattenere nulla per sé. 
 No, non è venuto per salvare se stesso. Se così fosse sarebbe stato solo un bravo predicatore, un guaritore 
compassionevole. L’amore che manifesta, invece, è molto più grande e profondo. È il Figlio che diventa il Servo, il 
Signore che accetta di spezzare se stesso, di lottare a mani nude contro il male e contro la morte. E così continua non 
a pensare a se stesso, ma agli altri. A rispondere con una misericordia senza limiti all’invocazione sincera che lo rag-
giunge da parte di uno dei condannati, che ammette il suo peccato, ma chiede anche di essere accolto, così com’è, 
solo per amore. E quell’amore, donato anche dalla croce, anche quando qualsiasi altra persona si sarebbe ripiegata su 
se stessa, lo porta direttamente in paradiso. È bello pensare che il primo ad entrare nella gloria di Dio, nella sua pie-
nezza, è un delinquente pentito. È consolante riconoscere come tutti possono essere raggiunti dalla bontà di Dio. Ba-
sta che gli aprano il cuore con fiducia.  

Abbiamo piantato! 

D 
omenica mattina, il neo gruppo ACR (7-8-

9-10 anni) della parrocchia SS.Annunziata 

di Montecarotto insieme al parroco Don 

Venish, agli educatori e alle famiglie, ha fatto una 

piccola attività esperienziale presso il cimitero.  

 L'attività ha coinvolto i ragazzi nel piantare 

dei bulbi di fiori in due aiuole appositamente predi-

sposte. Chiaramente per i ragazzi è stato fondamen-

talmente un momento di gioco, ma quello su cui 

hanno provato a riflettere è il perché  di questa atti-

vità, ovvero provare a ragionare con loro sul senso 

della vita e della morte.  

 Come questi bulbi sepolti nella terra torneranno a vivere e rifiorire a primavera, così i nostri corpi 

sepolti nella morte in Cristo torneranno a rifiorire nella risurrezione. Altra piccola attività è stata quella di 

accendere dei lumini e ogni bambina e bambino accompagnati di propri genitori, si è recato presso una 

tomba di un loro caro per pregare per loro e lasciare il lumino come segno della luce di Cristo. 

 L'invito degli educatori è stato quello di pregare anche per le anime dimenticate e i ragazzi hanno 

subito interpretato l'invito e con gioia hanno acceso tanti ceri e pregato volentieri per tutti.  

 Finita l'attività al cimitero tutti in chiesa dove i ragazzi più piccoli si sono uniti a quelli più grandi-

celli 11-12-13 anche loro alla prima esperienza ACR per provare i canti per animare la messa domenicale 

che grazie alla presenza di un bel numero di ragazzi è stata molto bella e partecipata. 

Maurizio V 

V 
ivere il tempo di Avvento significa prepararsi a celebrare la venuta del Figlio di Dio nel mondo. In questa 

preparazione, tuttavia, non siamo da soli ma accompagnati da guide autorevoli che ci indicano quale strada 

percorrere.  Dalla predicazione del profeta Isaia all’annuncio di Giovanni il Battista, l’avvento del Signore 

è annunciato, da una parte, come un tempo di gioia e di esultanza; l’inizio di una nuova relazione di Dio con il suo 

Tempo di Avvento 
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Inno a cristo Signore  

 
Re dei santi e Verbo del Padre  

nel piú alto dei cieli, 
governatore della Sapienza, 

sostegno nelle fatiche, 
ripieno di gioia eterna, 

Gesú, Salvatore del genere umano, 
Pastore e aratore, timone e freno, 

ala celeste della santa schiera. 
 

Pescatore degli uomini mortali 
da salvare dal mare di ogni malvagità, 

Tu i santi pesci dall'onda nemica 
con la dolcezza della vita attiri; 
sii guida delle pecore assennate, 

Pastore santo, sii il Capo, 
o Re di fanciulli innocenti! 

 
Parola eterna, età senza fine, 

eterna luce, fonte di pietà. 
Tu sei l'autore della virtù nella vita 

che si conviene a quei che a Dio inneggiano. 
Gesù Cristo, latte celeste 

che dal dolce seno della Sposa, 
dai doni della tua Sapienza scaturisce; 

noi, tuoi figli, con labbra fresche 
beviamo al seno della tua Parola 

dissetati dalla rugiada dello Spirito. 
 

In semplicità, nel cantico di lode 
e con sincero inno, a Cristo Re 

rendiamo il tributo santo per la scienza della vita. 
Cantiamo insieme, con santa modestia, 

cantiamo al Figlio onnipotente! 
Noi, nati con Cristo, siamo il coro della pace. 

Umile popolo di Dio, insieme, 
tutti cantiamo lode al Dio della pace. 

 
 (San Clemente di Alessandria, padre della Chiesa) 

La preghiera 

 

Come sempre, anche davanti alla tua croce, 
la folla, i più, si limitano a osservare, 

altri, invece, sono più agguerriti. 
 

Le autorità religiose ti sfidano 
a metterti in salvo, mostrando a tutti 

che sei veramente il Messia. 
I soldati ti deridono, 

e anche uno dei condannati 
se la prende con te e la sua sorte: 

se sei quello che dici, fai qualcosa! 
 

In mezzo a tutto questo, però, 
si fa strada la voce di uno che riconosce 
quanto sia ingiusto quello che ti accade 

e, dai dolori del suo supplizio, 
fa uscire un’invocazione: 

«Gesù, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo Regno». 

 
Poche parole, pronunciate 

da chi ammette i propri errori 
e sa di aver molto sbagliato. 

 
Poche parole per affidarsi a te 

con tutte le forze che gli restano, 
per invocare la tua misericordia. 
Sono tuttavia parole che bastano 

a strapparti una promessa d’eternità. 

popolo, all’insegna della pace, della giustizia e della 

misericordia. Dall’altra, esso chiama in causa la nostra 

vita, ci chiede una profonda conversione e l’apertura 

alla salvezza che viene da Dio.  

Gioia universale e vigilanza per la conversione: sono 

questi i caratteri che segnano la vita di coloro che si 

preparano al Natale del Signore, alla sua manifestazio-

ne in questo mondo quale luce per tutte le genti.  

Modello e testimone per eccellenza di questi atteggia-

menti è la vergine Maria, colei che esulta di gioia nel 

suo Signore e si rende disponibile a cambiare la pro-

pria vita, per dedicarla pienamente al compimento del 

disegno di salvezza voluto da Dio. 
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34ª DEL TEMPO ORDINARIO 

N.S. GESÙ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO (s) 

2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122); Col 1,12-20; Lc 23,35-43 

Signore, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno. 

R Andremo con gioia alla casa del Signore. 

Giornata mondiale dei poveri 

20 

DOMENI-

CA 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Flavia Pieragostini per Carbini Edomondo. 
 Pro Giovanni, Maria, Adele e Luminari Anna-

maria. 
 Pro Giovannetti Idio e Apolloni Natalina. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Per la 
comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   prece-
duta dal Santo Rosario  
 Fam. Pinti per Claudio e def. Fam. Pinti e      

Angeloni. 
Presentazione della B. Vergine Maria (m) 

Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23 (24); Lc 21,1-4 
Vide una vedova povera, che gettava due monetine. 

R Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 

Giornata mondiale delle claustrali  

21 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso. 
 
 Mary Tinti per Marino Maltempi e Elena. 
 
Ore 10.30 Funerale di Alfio Campanelli 

S. Cecilia (m) 

Ap 14,14-19; Sal 95 (96); Lc 21,5-11 

Non sarà lasciata pietra su pietra. 

R Vieni, Signore, a giudicare la ter ra. 

22 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso. 

 Fam. Coloso per def. Fam. 

 Pro Lorenzo Luminari. 

S. Clemente I (mf); S. Colombano (mf) 

Ap 15,1-4; Sal 97 (98); Lc 21,12-19 

Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 

nemmeno un capello del vostro capo andrà perdu-

to. R Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore 

Dio onnipotente. Opp. Mirabili sono le opere del Signore. 

23 

MERCOLEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e               
Adorazione Eucaristica  
 
 Luciana Cardinali per Romualdo e def. Fam. 
 Maria, Eugenio, Leonardo e Angela. 

Ss. Andrea Dung-Lac e compagni (m) 

Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99 (100); 

Lc 21,20-28 Gerusalemme sarà calpestata dai pa-

gani finché i tempi dei pagani non siano compiuti. 

R Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello! 

24 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 09,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso. 

 FAm. Avenali per Elio e Ida. 
Ore 21.15 Incontro dei ministri straordinari               

della comunione. 

S. Caterina di Alessandria (mf) 

Ap 20,1-4.11–21,2; Sal 83 (84); Lc 21,29-33 

Quando vedrete accadere queste cose, sappiate 

che il regno di Dio è vicino. 

R Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

25 

VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 09,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso. 
 

 Annarella Solazzi per Caterina e Bruno. 
Ore 21.15 Preghiera comunitaria - Chiesa del Croci-
fisso. 

Ap 22,1-7; Sal 94 (95); Lc 21,34-36 

Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire a 

tutto ciò che sta per accadere. 

R Marána tha! Vieni, Signore Gesù! 

Opp. Vieni, Signore Gesù! 

26 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 15.00 Catechismo dei bambini della 1°,2° elem 
Ore 17.00 Disponibilità per le confessioni. 
Ore 18,00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   precedu-
ta dal Santo Rosario. 
 “Die septimo” di Alfio Campanelli. 

 Anna per Secondo, Mario, Pierina e def. Fam. 
Pittori. 

 Boccanera Rosella per def. Fam. Boccanera e 
Giacani. 

 Pro Anna Iarianca. 
1ª DI AVVENTO  

(Anno A) 

Is 2,1-5; Sal 121 (122); Rm 13,11-14a; 

Mt 24,37-44 

Vegliate, per essere pronti al suo arrivo. 

R Andiamo con gioia incontro al Signore 

 

Inizio nuovo anno  

liturgico 

27 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale . precedu-
ta dal Santo Rosario  
 Fam. Carbini per Sigismondo. 
 Fam. Cesaroni per def. Fam. Cesaroni e carbini. 
 Pro Maria Teresa, Elio e def. Fam. Tombolesi. 
 Pro Costantini Flora e Cacciani Callisto. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    

 Per la comunità 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso            
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Pro Amadio Pietro (2° anno). 
 Pro Antonio e def. Fam. Schiavoni. 
 Pro Lucia Angeloni. 
 Pro Mario, Mariapia, Andrea, Gianna e def fam. 

Febo e Cardinali. 

 Sabato 19 ore 21.15 ordinazione presbiterale di Giulio Amici. 

 Domenica 27 Novembre: Inizio del nuovo Anno Liturgico. 

 Da domenica 27 la santa messa vespertina domenicale nella chiesa del Crocifisso. 


